Una lezione di vita dal Senegal
Quando, dal 6 marzo al 28 marzo sono andata in Senegal,

ho imparato una cosa molto importante, che racconterò successivamente.

Arrivata in Senegal, dopo un lungo viaggio andai a

dormire, ma il giorno seguente insieme alla mia

famiglia andai in città. Lì vidi tanti bambini,

adulti e anziani andare in giro vestiti poveramente

a chiedere [soldí] soldi.

Non che tutto il Senegal fosse povero, infatti la capitale

[aveva] ha magnifici palazzi e ville lussuose. Ma in ogni paese

c’è la povertà; [c’erto] certo di sicuro in un paese come la

Svizzera c’é né [molto] molta [molto] molta meno, ma c’é comunque.

Ritornando al Senegal, che per chi non lo sappia é in

Africa, lì la moneta era diversa dalla nostra, infatti

credo che lì 100 franchi siano circa sono 25 cts, ma comunque

anche dando 25 centesimi a tutti quelli della città, anche un

ricco [avrebbe avuto] si sarebbe ritrovato con pochi soldi.

In più c’erano anche dei bambini che [vevivano] venivano a casa tua

per chiederti degli avanzi di cibo, che noi gli davamo sempre.

La cosa più triste della mia vacanza è stata proprio

vedere quelle persone così povere, e io in più ero vestita

con vestiti belli, come tutti quelli che si mettono in Svizzera,

[e] e questo mi rendeva ancora più triste.

La cosa di cui ho parlato prima, cioè quella che mi ha

insegnato qualcosa, sono i bambini che andavano i giro {scalzi e poveri,}

e mi hanno insegnato che sono molto fortunata e che 

non devo approfittare di quello che ho e [accontentarmenxxx] accontentarmene {sempre.}

